
Croja ed e ra  r i to rn a to  con notevoli rinforzi a B alesa  

per  r ip re n d e re  più v igorosam ente  l’assed io  di Daina, 

quando  gli g iunge  im provvisam ente  no tiz ia  cheM usta fà-  

P asc ià  aveva passa to  il confine sop ra  Ocrida ed invasa 

l’Albania, da  ta l  p a r te  ap e r ta  e priva di difensori,  è 

che avanzava rap idam ente  in d irez ione di Croja m e t­

tendo a  ferro e fuoco il paese. Il momento e ra  diffi­

cile, quasi suprem o p e r  S cande rbeg ,  ma egli non si 

sm a rr ì ;  lasciò u na  p a r te  delle su e  t ru p p e  nel campo 

di B alesa  per  osse rvare  D a ina  ed egli, colla p a r te  più 

e le t t a  di esse, r i to rnò  so llec itam en te  nel suo te r r i to r io ;  

r ien trò  nella su a  cap i ta le  Croja e l’as s icu rò  m agg io r­

m en te  con tro  ogni ten ta t ivo  di so p re se ;  raccolse a l tre  

t ru p p e  e con circa o t to  mila uomini marciò fiducioso 

con tro  il nemico. Il suo ap p a r i re  p rodusse ,  come sem pre ,  

effetti p o r te n to s i ;  le popolazioni r ia n im a te  la sciarono  i 

luoghi forti ove erans i  r ifug ia te ,  r ig u ad a g n a ro n o  le 

cam pagne ,  s t r in se ro  da  vicino l’eserc ito  di M ustafà-  

P asc ià  che fu co s t re t to  ad a r re s ta r s i  nella su a  m arc ia ;  

te n tò  in t r a p re n d e re  u n ’o rd in a ta  r i t i r a t a  e po rre  in 

salvo le sue  t ru p p e  col bo ttino  raccolto , ma non fu 

più in tempo. S canderbeg  cam peggiava ard ito  contro  

di lui e lo provocava a b a t ta g l ia ;  invano M ustafà  cercò 

ev itar la .  S cande rbeg  lo as sa li  nelle posizioni su  cui 

si e r a  raccolto  e gli inflisse una  com pleta  sco n fi t ta ;  

pochi tu rch i  sfuggirono. M ustafà s te s so  con g ran  n u ­

mero dei suoi cadde prigione.

S cande rbeg  non r is te t te ,  lanciò u n a  p a r te  delle sue 

t ru p p e  o ltre  i confini per  vendicare  sulle t e r r e  tu rche
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